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Manifattura. Per conquistare
l’attenzionediApindustriaVe-
ronalaparolad’ordineèmani-
fattura. Sì, ci sono i servizi, di
contorno.Ma senzaproduzio-
ne concreta di cose che richie-
de conoscenza applicara, il re-
stononstainpiedi.Manifattu-
rachenelNordest, ricordaAr-
turo Alberti, presidente di
Apindustria nell’editoriale di
Economia Veronese, mensile
dell’Api, «è tutto appannag-
gio delle pmi. In questo com-
parto, solo in provincia di Ve-
rona sono attive circa 10mila
imprese».Alberticita l’entere-
gionaleVenetoLavoro,ericor-
da che nel 2011 «il saldo occu-
pazionale è stato negativo di
circa 1.500 posti, ma fra le
144.400nuoveassunzioni, l’in-
crementomaggiore si è avuto
nel manifatturiero patrimo-
nio collettivo che va sostenuto
e valorizzato, non solo salva-
guardato».
Conti allamano, sono le pmi

a soffriredi più. «Lecompara-
zioni su fatturati, esposizione
finanziaria, investimentiered-
ditività delle imprese verone-
si,nell’ambitodell’analisi svol-
ta», afferma Luciano Verone-

si, direttore di Apindustria,
aderente a Confimi, «ci aiuta-
no a capire e approfondire
una realtà il cui andamento
nelle linee essenziali riuscia-
moapercepire,mache solo in
un quadro generale acquisi-
sconovalore e compiutezza».

Ifatturatidiconochelepmifan-
no sempre più fatica.
Sì e altrettanto importante è
analizzare altre voci di bilan-
cio,menoappariscentiedi im-
patto, rispettoal fatturato,ma
che sono essenziali e vitali per
determinare il rosso o il nero,
dell’ultima riga del conto eco-
nomico e, di riflesso, la conti-
nuità o meno dell’impresa. È
tempo di approfondire le voci
di costo, in particolare quelle
non imputabili aprocessi pro-
duttivi, fasi incuièl’imprendi-
tore “a dover fare la differen-
za",ma a quel ciarpamedi ob-
blighieoneri che trasformano
l’impresa in un soggetto diffi-
cilmenteriscontrabileneldet-
tatodel codice civile.

Di cosa sta parlando?
Diimposteetasse.Diun’impo-
sizione fiscale che vede lo Sta-
to, nella suddivisione finale
del reddito prodotto, scomo-
doconvitatoesociodimaggio-

ranza indesiderato. Parliamo
di Irap, imposta che colpisce
soprattutto le aziende che, nel
processo produttivo, utilizza-
no di più il personale dipen-
dente, con buona pace di chi
conduce le battaglie sull’arti-
colo18,edevonoesporsi finan-
ziariamente. Parliamo del co-
stodel lavoro,chedovrebbees-
sereilveroobiettivodellarifor-
madelmercatodel lavoro.
Quando avremo l’onestà di

ammettere che i temi della
flessibilità in entrata o uscita,
nell’estremo tentativo delle
imprese di ridurre i costi, non
per avere più profitto, ma per
sopravvivenza, sono gli effetti
e non la causa del problema?
Parliamo di burocrazia, mo-
derna idra, che si autoalimen-
ta, norme su norme, carta su
carta, determinando da un la-
to il blocco parziale di attività
produttive, attese anche an-
nualiperunpermessoedifica-
bile o una certificazione, dal-

l’altro il sistemadi controlli di
questo mastodontico appara-
to che trova in questa attività
ragione, e soldi, per esistere.

Ma uno Stato ha anche bisogno
di burocrazia e controlli...
Unimprenditoremiconfessa-
va che quando entrano in
azienda delle persone, il fatto
che siano clienti è l’ultimo dei
suoi pensieri. È più facile che
siano ispettori del lavoro,
agenti delle entrate, della fi-
nanza,Spisal,Arpav,dogane...
e l’elenco è incompleto per di-
fetto.

Ma allora...
...allora analizziamo, eviden-
ziamoesoprattuttodenuncia-
mo: sono questi costi che cau-
seranno, ma possiamo già di-
rechecausano,stannocausan-
doehannogiàcausato, ildera-
gliamentodel treno Italia.•
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